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1451-1475 · membr. ·  cc. 1 + 129 ·  mm 290 × 202.
Fascicolazione: 1-9 (10), 10 (2), 11-13 (10), 14 (7); i fascicoli sono preceduti da un foglio isolato.
Segnatura dei fascicoli: a lettere greche minuscole al centro del margine inferiore del primo
recto di ciascun fascicolo fino a c. 94r (αʹ-ιʹ). Da c. 95r si inizia una numerazione a lettere greche
maiuscole al centro del margine inferiore del primo recto di ciascun fascicolo (Aʹ-Δʹ).
Specchio rigato: mm 190×155.
Righe: 31.
Disposizione del testo: una colonna di scrittura.
Richiami: sul margine inferiore dell'ultimo recto di ciascun fascicolo è riportata la parola iniziale del
fascicolo successivo fino a c. 94r.
Scrittura e mani: il manoscritto è stato vergato da <Michael Lygizos>, in inchiostro marrone chiaro,
iota muto omesso. Le note, le correzioni e le integrazioni marginali fino a c. 92r in inchiostro nero,
in alcuni punti sbiadito, sono di <Ioannes Argyropoulos>, che ha tracciato anche i richiami alla fine
dei primi dieci fascicoli e i titoli marginali in rosso. La decorazione e i titoli in maiuscola, in rosso,
sono di <Ioannes Rhosos>.
Stato di conservazione: la pergamena è sottile, con i lati carne-pelo ben contrastati. Alcune carte
presentano i fori naturali della pelle e fori da tarlo che non ledono il testo. Sono osservabili alcuni
segni di abrasione ai margini esterno e inferiore.
Decorazione: 1451-1475; iniziali: ornate; i fregi e le fasce a intreccio che suddividono le varie
opere sono in rosso mattone e giallo chiaro (es. cc. 1r, 73v, 93r, 112r). La decorazione e i titoli in
rosso sono di mano di <Ioannes Rhosos>.

Legatura: 1766-1786 (risalente all'episcopato di Giovanni Girolamo Gradenigo); cartone rosso,
dorso in cuoio a coste ornate con filetti dorati; sul dorso si legge l'antica numerazione: "VI N. 2". La
legatura è simile a quella dell'Utinensis 254.

Storia: a c. Ir l'antica numerazione della Biblioteca Udinese: "N. II". Il manoscritto faceva parte di
un gruppo di codici appartenuti a Giovanni Pico della Mirandola acquistati dal cardinale veneziano
e patriarca di Aquileia Domenico Grimani nel 1498 (cfr. Calori Cesis, 1897, 61; Kibre, 1936, 183); a
c. Iv si legge l'ex libris: "Liber D(omi)nici Grimani Car(dina)lis S(ancti) Marci". Alla morte di Grimani,
come indicato dal suo testamento del 16 agosto 1523 ("…relinquo omnes libros meos latinos in
membranis, qui habent istam inscriptionem - hic est liber mei Dominici Grimani - monasterio sancti
Antonii de Venetiis, et similiter omnes libros graecos, hebreos, armenos, arabicos et caldeos, sive
habeant prefatam inscriptionem sive non, relinquo eidem monasterio, qui omnes libri debeant poni
in bibliotheca"; cfr. Dengel, 1913, 36, Freudenberger, 1936, 22 n. 33, Mercati, 1938, 27 n. 1), il
manoscritto venne lasciato al Convento di Sant'Antonio di Castello. Dopo l'incendio che devastò
quest'ultimo nel 1687, il codice fu acquisito da Antonio Capello, tra quelli che Montfaucon vide nel
suo "Museo" il 16 agosto 1698 (cfr. Montfaucon, 1702, 63-64, la lettera che gli inviò Capello nel
1698 [ora nel Par. fr. 20052, c. 90r bis] e quella del 24 settembre 1701 [ora nel Par. fr. 17704, c.
33rv]). Entrò infine nella biblioteca del patriarca di Aquileia Dionisio Dolfin, forse acquistato dagli
eredi di Capello dopo la morte di quest'ultimo il 17 gennaio 1711 (cfr. Formentin, 1987, 21-42, ove
sono accuratamente descritte le vicende dei codici udinesi e la relativa bibliografia). A c. Iv sotto
la nota di possesso, l'annotazione di Domenico Ongaro: "Aristotelis libri ad Nicomachum et magna
moralia".
Possessore: Capello, Antonio <1626-1711> (Moschini, 2, 93).
Possessore: Convento di S. Antonio di Castello <Venezia> (Guida generale Archivi, 4, 1102).
Possessore: Dolfin, Dionisio <1663-1734> (Hierarchia catholica, 5, 94).
Altra relazione di D.E.: Gradenigo, Giovanni Girolamo <1708-1786> (DBI, 58, 321-323).
Possessore: Grimani, Domenico <1461-1523> (DBI, 59, 599-609).
Copista: Ioannes: Argyropoulos <ca. 1393/94-1487> (RGK, 1, 94-95; 2, 92-93; 3, 101-102).
Copista: Ioannes: Rosos <m. 1498> (RGK, 1, 178; 2, 237; 3, 298).



Copista: Michael: Lygizos <sec. 15.> (RGK, 1, 282; 2, 386; 3, 465).
Altra relazione di D.E.: Ongaro, Domenico Antonio <1713-1796> (ABI I 715, 115; II 424, 291; III
306, 333).
Possessore: Pico della Mirandola, Giovanni <1463-1494> (DBI, 83, 268-275).
Antiche segnature: Domenico Grimani inv. 24, Patriarcale VI 2 (il manoscritto ha perduto il numero
di inventario della Biblioteca di Domenico Grimani, che tuttavia può essere ricostruito sulla base
dei diversi elenchi dei codici Grimani [Diller-Saffrey-Westerink, 2003, 113]).

cc. 1r-92r
Autore: Aristoteles (DOC, 1, 289).
Titolo identificato: Ethica Nicomachea, DOC, 1, 290.
Osservazioni: (c. 1r) libro I (c. 10v) libro II (c. 17v) libro III (c. 27v) libro IV (c. 37r) libro V
(c. 47v) libro VI (c. 54r) libro VII (c. 64r) libro VIII (c. 73v) libro IX (c. 82r) libro X.
Bianca c. 92v.

cc. 93r-128v
Autore: Aristoteles (DOC, 1, 289).
Titolo identificato: Magna moralia, DOC, 1, 290.
Osservazioni: (c. 93r) libro I (c. 112r) libro II.
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(Mioni, 1965, 439-440; Formentin, 1987, 50-51 e tav. II, con integrazioni).

Fondo: Raccolta Delfiniana.
Lingue: Greco classico (fino al 1453) (cc. 1r-92r), Greco classico (fino al 1453) (cc. 93r-128v).
Genere letterario: saggio.
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